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BARONE RICASOLI
» PRODUTTORI DI VINO DA SEMPRE
» GRANDI CONOSCITORI DEL TERRITORIO
» VENDEMMIE SEPARATE ZONA A ZONA




I VIGNETI DI BROLIO

» 235 ha

» GRANDE VARIETA" DI SUOLI

» MICROCLIMI DIVERSI

» Altitudine tra 1 230 e 500 mt. s.l.m.
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BETTINO RICASOLI (1809-1830)
INVENTO" LA FORMULA DEL
CHIANTTI (1872):

“mi confermal suj resultati ottenuti gia nelle. prime
esperienze. e. cloe che. fl vino. riceve dal Sangioveto
/a dose. principale del suo. profumo. (a cui 0. miro
particolarmente ) € una certa vigoria dl sensazione;
dal Canajuolo' [amabilita che.tempera la durezza
del primo, senza togllerli nulla ael suo. profumo. per
esseme Ur esso dotato; la Malvagia, della quale

otrebbe fare a meno.nej vini destinati
a/ Tnvecchiamento, tende a diluire Il prodotto delle
due. prime Uve, ne.accresce. ll Sapore. € /o rende
piU leggero. e piu prontamerte adoperabile alluso
della tavola quotidiana’”
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